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Scheda 02 – 2010 INFORMAZIONI REGOLAMENTO REACH 
 

ECHA conduce un importante survey tra i pre-registranti 

In questi giorni l’ECHA, in collaborazione con le associazioni industriali,  ha proposto un 

questionario relativo al numero di registrazioni previste per la prima scadenza, ossia il 

30/11/2010; tutte le aziende che hanno manifestato interesse a registrare le loro sostanze 

entro tale data sono già state contattate via email. 

Lo scopo di questa richiesta è quello di aiutare l’Agenzia ad identificare le sostanze per le 

quali l’industria non ha ancora confermato la formazione del relativo SIEF. Questo 

survey  è rivolto a circa 8.000 aziende e copre circa 54.000 registrazioni, riferite a circa 

12.000 sostanze. L’ECHA intende utilizzare le informazioni raccolte, che saranno 

mantenute strettamente confidenziali, per migliorare i servizi offerti ai registranti e per 

aiutarli a pianificare le attività a partire da oggi fino a questa scadenza. Il termine per la 

presentazione del survey è stato fissato al 31 marzo 2010. 

Tutte le aziende che intendono registrare entro il 2010 che non dovessero avere ricevuto 

l’invito possono completare il survey direttamente on-line all’indirizzo:  

https://www.webropol.com/P.aspx?id=419218&cid=100476423 

 

Proroga di un anno per la non immissione sul mercato di prodotti contenenti 

DIMETILFUMARATO (DMF) 

In data 12 marzo 2010 è stata pubblicata sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea la 

decisione della commissione dell'11 marzo 2010, relativa alla proroga della validità della 

decisione 2009/251/CE, che impone agli Stati membri di garantire che non vengano 

immessi o messi a disposizione sul mercato prodotti contenenti il biocida 

dimetilfumarato.  

Questa decisione era stata adottata in conformità alle disposizioni dell’articolo 13 della 

direttiva 2001/95/CE, che limita la validità della decisione a un periodo non superiore ad 

un anno, pur consentendone la conferma per ulteriori periodi, ciascuno dei quali non può 

comunque superare i 12 mesi.  

Alla luce dell’esperienza finora acquisita e in assenza di una misura permanente 

concernente i prodotti di consumo contenenti DMF, si è reso quindi necessario prorogare 

di ulteriori 12 mesi, ossia fino al 15 marzo 2011, la validità della decisione 2009/251/CE.  

 


